
Bologna ricorda la 
strage di Ustica con 
una mostra
Domani, 27 giugno, ricorreranno 41 anni 
dall’incidente aereo che causò 81 morti

Nell’approssimarsi del quarantunesimo anniversario della 

strage avvenuta il 27 giugno del 1980, si conferma 

l’impegno dell’Associazione dei Parenti delle Vittime 

della Strage di Ustica nel perseguire la ricerca della 

verità e la cura della memoria attraverso la 

sperimentazione di linguaggi artistici contemporanei, a 

partire dal Museo per la Memoria di Ustica, che ospita 

l’installazione permanente A proposito di Ustica di Christian 

Boltanski.

Ed è ancora una volta questo luogo simbolo ad essere il 

fulcro della rassegna Attorno al Museo che, dopo un 

primo momento con il convegno Il dolore e la 

politica tenutosi il 21 giugno alla Camera dei Deputati, si 

svolgerà sino al 10 agosto 2021 nel Parco della 



Zucca adiacente al Museo (via di Saliceto 3/22, Bologna).

In continuità con quanto proposto negli ultimi anni, la 

proposta artistica parte da opere prime originali che 

sappiano rivolgere il proprio sguardo al futuro e alle nuove 

generazioni nella consapevolezza che solo interrogandosi e 

mantenendo viva l’attenzione sul passato e sulla storia sia 

possibile dare risposte ai continui mutamenti a cui siamo 

sottoposti quotidianamente. Un popolo senza memoria è 

un popolo privo di anima, un edificio senza fondamenta che 

non può resistere alle intemperie e non può nemmeno 

ergersi verso l’alto, verso il futuro.

Come da consuetudine rinnovata nel tempo, nel giorno del 

quarantunesimo anniversario, domenica 27 giugno, il 

sindaco di Bologna Virginio Merola incontrerà i familiari 

dell’Associazione Parenti delle Vittime della Strage di 

Ustica. All’incontro, che si terrà nella Sala del Consiglio 

comunale alle h 11.00, parteciperà anche il sindaco di 

Palermo Leoluca Orlando.

La rassegna Attorno al Museo al Parco della Zucca ha 

preso il via ieri 25 giugno 2021 con sette appuntamenti 

che, con la consueta versatilità ormai diventata tratto 

distintivo, scelgono di creare dialoghi peculiari tra gli 

accadimenti del giugno 1980, l’installazione di Boltanski, il 

presente e il futuro, spaziando tra installazioni artistiche, 



teatro, jazz, danza e poesia.

Oggi e domani 27 giugno 2021 il pubblico che visiterà il 

museo (il 26 dalle h 18.00 alle 22.00 e il 27 dalle 18.00 

alle 23.00) potrà ritirare un gettone per accedere 

all’installazione performativa realizzata dal duo di 

artisti PetriPaselli, dal titolo Battaglia Aerea, a cura 

di Lorenzo Balbi e realizzata in collaborazione con 

il MAMbo – Museo d’Arte Moderna di Bologna, che 

intende affrontare la tragedia di Ustica come un atto di 

“violenza”, di vera e propria guerra in tempo di pace 

consumatasi tra aerei militari di diverse nazioni nei cieli 

sopra Ustica nel 1980, e proseguita negli anni successivi 

con i giochi di potere e i numerosi ostacoli incontrati nella 

ricerca della verità.

Gli artisti, in linea con la loro poetica che parte da un 

evento giocoso e ironico ma che nasconde sempre una 

seconda lettura più profonda, inviteranno i visitatori del 

museo a salire su una vera giostra Telecombat da Luna 

Park installata nel Parco della Zucca e a inseguire e colpire 

gli altri partecipanti all’interno del proprio aereo simulando 

la partecipazione a una battaglia nel cielo.


